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SESSIONE 1SESSIONE 1

MODALITAMODALITA ’’ APPLICAZIONE APPLICAZIONE 
TARIFFA PUNTUALETARIFFA PUNTUALE



IL CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI IL CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI 
IL TERRITORIOIL TERRITORIO



ELENCO COMUNI CCSELENCO COMUNI CCS

COMUNE POPOLAZIONE SUPERFICIE (IN KMQ)

ANDEZENO 1.991 7,48

ARIGNANO 1.076 8,23

BALDISSERO 3.768 15,46

CAMBIANO 6.075 14,22

CARMAGNOLA 29.162 96,38

CHIERI 36.723 54,30

ISOLABELLA 402 4,68

MARENTINO 1.353 11,27

MOMBELLO 413 4,10

MONCUCCO 881 14,36

MONTALDO 746 4,66

MORIONDO 851 6,49

PAVAROLO 1.106 4,40

PECETTO 4.027 9,16

PINO TORINESE 8.383 21,90

POIRINO 10.632 75,70

PRALORMO 1.945 29,8

RIVA PRESSO CHIERI 4.653 35,76

SANTENA 10.796 16,21

TOTALE CONSORZIO 124.983 434,56



CARATTERISTICHE  DEL SERVIZIO 2009CARATTERISTICHE  DEL SERVIZIO 2009--20172017

Tipologia Tipologia ContenitoriContenitori FrequenzeFrequenze

Rifiuto non Rifiuto non 
recuperabilerecuperabile

QuindicinaleQuindicinale

Carta e cartoneCarta e cartone

TetrapakTetrapak
Quindicinale o Quindicinale o 
Ogni 3 settimaneOgni 3 settimane

OrganicoOrganico Settimanale Settimanale 
(bisettimanale nei (bisettimanale nei 
mesi estivi)mesi estivi)

Imballaggi in vetroImballaggi in vetro Ogni 3 settimane Ogni 3 settimane 
o Mensileo Mensile

Imballaggi in Imballaggi in 
plastica/Imballaggi plastica/Imballaggi 
in metalloin metallo

Quindicinale o Quindicinale o 
Ogni 3 settimaneOgni 3 settimane



IL SISTEMA RFIDIL SISTEMA RFID

Fonte Dati: Quaderno CNIPA nFonte Dati: Quaderno CNIPA n °° 30 Febbraio 200730 Febbraio 2007



IDENTIFICAZIONE UTENZAIDENTIFICAZIONE UTENZA

Ogni contenitore Ogni contenitore èè dotato di un codice identificativo alfanumerico che consente dotato di un codice identificativo alfanumerico che consente 
ll ’’attribuzione univoca ad unattribuzione univoca ad un ’’utenza (normalmente tutte le famiglie utenza (normalmente tutte le famiglie 
residenti in un dato n. civico) o non domesticaresidenti in un dato n. civico) o non domestica

Su tutti i contenitori del Su tutti i contenitori del rifiuto non recuperabilerifiuto non recuperabile in piin piùù èè applicato un applicato un 
transponder (o tag)transponder (o tag) elettromagnetico passivo a bassa frequenzaelettromagnetico passivo a bassa frequenza (RFId 125 (RFId 125 
Khz)Khz) CiCiòò permette la misurazione in automatico, attraverso apposita permette la misurazione in automatico, attraverso apposita 
strumentazione montata sui mezzi di raccolta, del numero di svuostrumentazione montata sui mezzi di raccolta, del numero di svuotamenti di tamenti di 
ognuno di quei contenitori ognuno di quei contenitori 

Tale numero Tale numero èè il parametro fondamentale per la determinazione della il parametro fondamentale per la determinazione della ““parte parte 
variabilevariabile”” della tariffa (della tariffa (tariffa a svuotamentotariffa a svuotamento). ). 

+ svuotamenti del non recuperabile  + svuotamenti del non recuperabile  =   =   -- RDRD =   =   + TV+ TV

Per questo motivo Per questo motivo èè possibile, da parte di unpossibile, da parte di un’’utenza plurima, richiedere la utenza plurima, richiedere la 
consegna di consegna di contenitori per rifiuto non recuperabile singolicontenitori per rifiuto non recuperabile singoli, cio, cioèè uno per ogni uno per ogni 
famiglia. In tal modo si possono evitare famiglia. In tal modo si possono evitare ““litigilitigi”” allall’’interno del condominio tra interno del condominio tra 
utenti virtuosi e non virtuosi nel praticare la R.D.utenti virtuosi e non virtuosi nel praticare la R.D.



CONFRONTO TRA RFId E CODICI A BARRECONFRONTO TRA RFId E CODICI A BARRE

Fonte Dati: Fonte Dati: 
Quaderno Quaderno 
CNIPA nCNIPA n °° 30 30 
Febbraio 2007Febbraio 2007



FUNZIONAMENTO DEL TRANSPONDERFUNZIONAMENTO DEL TRANSPONDER

I transponders, alloggiati sul contenitore I transponders, alloggiati sul contenitore 
in posizione opportunamente in posizione opportunamente 
mascherata, vengono letti da mascherata, vengono letti da 
unun’’antenna montata sul antenna montata sul 
voltacontenitori del mezzo. voltacontenitori del mezzo. 

Il codice contenuto nel transponder Il codice contenuto nel transponder 
viene registrato in un computer viene registrato in un computer 
installato nellinstallato nell’’abitacolo del mezzo. abitacolo del mezzo. 
Oltre ai dati, il sistema registra Oltre ai dati, il sistema registra 
anche anche la data e lla data e l ’’ora di ora di 
conferimento.conferimento.

Tra i punti di forza del sistema sono da Tra i punti di forza del sistema sono da 
segnalare:segnalare:

�� facile allestimento su mezzi facile allestimento su mezzi 
esistenti;esistenti;

�� blocco del sistema di vuotamento in blocco del sistema di vuotamento in 
caso di mancatacaso di mancata rilevazionerilevazione

�� invio dati tramite GSM invio dati tramite GSM 
direttamente sul server del CCSdirettamente sul server del CCS e e 
successiva importazione automatica successiva importazione automatica 
nel D.B TARInel D.B TARI



SESSIONE 2SESSIONE 2

REQUISITI AMMINISTRATIVI E REQUISITI AMMINISTRATIVI E 
DOTAZIONI TECNICHE DEI MEZZIDOTAZIONI TECNICHE DEI MEZZI



ALLESTIMENTO MEZZI PER LA LETTURAALLESTIMENTO MEZZI PER LA LETTURA
TRANSPONDERSTRANSPONDERS

Tutti i mezzi devono essere iscritti in Albo Gestori (non dimentTutti i mezzi devono essere iscritti in Albo Gestori (non dimentichiamo ichiamo 

che la loro funzione principale che la loro funzione principale èè LA RACCOLTA)LA RACCOLTA)

Identificare con precisione i mezzi destinati alla lettura di trIdentificare con precisione i mezzi destinati alla lettura di transpondersansponders

Valutare attentamente il numero e la disposizione delle antenne Valutare attentamente il numero e la disposizione delle antenne di di 

letturalettura

Definire esattamente le dotazioni hardware e software di bordoDefinire esattamente le dotazioni hardware e software di bordo

Definire con precisione come avviene il flusso dei datiDefinire con precisione come avviene il flusso dei dati

Prevedere un tracciato di esportazione dati compatibile con il pPrevedere un tracciato di esportazione dati compatibile con il proprio roprio 

gestionale TARIgestionale TARI

(OPZIONALE MA CONSIGLIATO) Dotare i mezzi di di un sistema di (OPZIONALE MA CONSIGLIATO) Dotare i mezzi di di un sistema di 

localizzazione satellitarelocalizzazione satellitare



LETTURELETTURE
TRANSPONDERS LFTRANSPONDERS LF



FLUSSO DEI DATIFLUSSO DEI DATI

LETTURA (attenzione alla corretta LETTURA (attenzione alla corretta marcatura temporalemarcatura temporale))

MEMORIZZAZIONE (assicurarsi la MEMORIZZAZIONE (assicurarsi la RIDONDANZARIDONDANZA!!!)!!!)

TRASMISSIONE (La fase TRASMISSIONE (La fase pipiùù criticacritica, attenzione agli standard ed alla , attenzione agli standard ed alla 

qualitqualitàà del segnale)del segnale)

IMPORTAZIONE (attenzione ad evitare IMPORTAZIONE (attenzione ad evitare duplicazioniduplicazioni del dato)del dato)

GESTIONE (il dato non GESTIONE (il dato non èè assolutamente manipolabile, ma deve poter assolutamente manipolabile, ma deve poter 

essere essere utilizzatoutilizzato……))

ESPOSIZIONE IN FATTURA (ESPOSIZIONE IN FATTURA (COSACOSA mostriamo allmostriamo all’’utente e utente e COMECOME??)??)



PENALIPENALI

•• LL’’importanza delle letture importanza delle letture èè in genere sottovalutata dai gestori, a meno in genere sottovalutata dai gestori, a meno 

che non incassino direttamente la TARIche non incassino direttamente la TARI

Invece per lInvece per l’’ENTE PUBBLICO i dati di lettura sono vitali: ogni ENTE PUBBLICO i dati di lettura sono vitali: ogni 

svuotamento in meno sono decine di euro non incassatisvuotamento in meno sono decine di euro non incassati

EE’’ fondamentale prevedere un sistema di CONSISTENTI PENALI che fondamentale prevedere un sistema di CONSISTENTI PENALI che 

sensibilizzino il gestore a non sensibilizzino il gestore a non ““badare a spesebadare a spese”” nella scelta dei fornitori nella scelta dei fornitori 

e dei sistemi ed a seguire costantemente ed in prima persona le dei sistemi ed a seguire costantemente ed in prima persona l’’intero intero 

processoprocesso



SESSIONE 3SESSIONE 3

BANCHE BANCHE -- DATIDATI



INCROCIO BANCHE DATI PER CREAZIONE D.B. TIAINCROCIO BANCHE DATI PER CREAZIONE D.B. TIA

(Utenze iscritte a ruolo) Anagrafe TARSU

Anagrafe Comunale residenti

Carta Tecnica Comunale

Anagrafe CCIAA

Anagrafe ENEL

OGNI ALTRA ANAGRAFE DISPONIBILE ED UTILE:

CONFRONTI ANALITICI E IN DETTAGLIO TRA GLI ARCHIVI

(Utenti residenti nel Comune)

(Strade, edifici, n. civici del Comune)

( Utenti iscritti alla CCIAA attivi)

(Utenti attivi iscritti utilizzatori di Energia)



ESPORTAZIONE ARCHIVI ESPORTAZIONE ARCHIVI 
CRITICITACRITICITA’’

DifficoltDifficoltàà nellnell’’identificare in maniera univoca un utente (identificare in maniera univoca un utente (es. difformites. difformitàà tra tra 

i codici fiscali tra D.B. Tributi e D.B. Anagrafei codici fiscali tra D.B. Tributi e D.B. Anagrafe))

DifficoltDifficoltàà nellnell’’attribuire il n. dei componenti ad una data utenza (attribuire il n. dei componenti ad una data utenza (utenti utenti 

conviventi con diverso codice famigliaconviventi con diverso codice famiglia))

Differenti toponomastiche tra Ufficio Anagrafe e Ufficio TecnicoDifferenti toponomastiche tra Ufficio Anagrafe e Ufficio Tecnico

Comunale (Comunale (es. assegnazione di nuovi n. civici non registrati in es. assegnazione di nuovi n. civici non registrati in 

anagrafeanagrafe))

Emersione evasione e scelta del comportamento da adottare (Emersione evasione e scelta del comportamento da adottare (es. es. 

messa a ruolo automatica allmessa a ruolo automatica all’’atto della consegnaatto della consegna))

Aggiornamento periodico archivi soprattutto per le variazioni Aggiornamento periodico archivi soprattutto per le variazioni 

anagrafiche (anagrafiche (stipula di Convenzione con il Comunestipula di Convenzione con il Comune))



LL’’ INFRASTRUTTURA INFORMATICA DI INFRASTRUTTURA INFORMATICA DI 
COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE

Utenti InternetUtenti Internet

Computer di bordoComputer di bordo
mezzi di raccoltamezzi di raccolta

SEDE CENTRALE CCSSEDE CENTRALE CCS
LAN + Sito Internet LAN + Sito Internet (www.ccs.to.it )(www.ccs.to.it )

ECOSPORTELLI CCSECOSPORTELLI CCS
(Rete VPN)(Rete VPN)

B.D. TARIB.D. TARI

FirewallFirewall

Banche Dati comunali Banche Dati comunali 
(Anagrafe, Commercio, (Anagrafe, Commercio, 

IMU/TASI)IMU/TASI)

B.D. CoChiSeB.D. CoChiSe



Il GIS EVOLUTOIl GIS EVOLUTO
UNO STRUMENTO FONDAMENTALEUNO STRUMENTO FONDAMENTALE

Il Consorzio, nel corso dell’anno 2009, ha 
ritenuto necessario creare e sviluppare un 
nuovo Sistema Informativo Territoriale 

A tal fine ha provveduto, dopo una specifica 
indagine di mercato, all’acquisizione di un 
apposito software GIS che permettesse anche 
la possibilità di personalizzazione e sviluppo 
autonomi



IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITAIL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA ’’
DEI DATIDEI DATI

La comparazione fra banche dati  di origine diversa e ra 
basata su consultazioni separate di ogni singola BD o, al 
massimo, su controlli manuali su liste esportate in Excel, 
con conseguente notevole dispendio di risorse a caus a 
di una metodologia di lavoro non appropriata (in serie)

PRIMA

DOPO

La comparazione fra banche dati  di origine diversa si La comparazione fra banche dati  di origine diversa si 
basa ora  su una consultazione integrata e basa ora  su una consultazione integrata e 
contemporanea contemporanea (in parallelo)(in parallelo) di tutte le BD aggiornate, in di tutte le BD aggiornate, in 
quanto si appoggiano tutte su un quanto si appoggiano tutte su un comune, univoco e comune, univoco e 
visivo elemento territoriale (ad es. lvisivo elemento territoriale (ad es. l ’’ immobile o immobile o 
ll ’’ indirizzo).indirizzo). CiCiòò permette una facile individuazione delle permette una facile individuazione delle 
incongruenze e/o di indizi di evasione/elusione incongruenze e/o di indizi di evasione/elusione 
suscettibili di correzioni o approfondimenti.suscettibili di correzioni o approfondimenti.



GEOWEBGEOWEB
MODULO CITY EXPLORERMODULO CITY EXPLORER



GEOWEBGEOWEB
MODULO CITY EXPLORERMODULO CITY EXPLORER



APPLICAZIONE/1APPLICAZIONE/1
ATTIVAZIONE DI UNATTIVAZIONE DI UN ’’UTENZAUTENZA

Ricezione passiva della denuncia, e controlli 
solo in fase di back-office (forse…)

PRIMA

DOPO

Ricezione Ricezione attivaattiva della denuncia: visualizzazione della denuncia: visualizzazione 
su mappa, controllo identificativi catastali, su mappa, controllo identificativi catastali, 
controllo eventuale doppia imposizione, controllo eventuale doppia imposizione, 
controllo superficie catastale, identificazione controllo superficie catastale, identificazione 
zona di raccolta e relativa frequenza, zona di raccolta e relativa frequenza, 
assegnazione dei contenitori, controllo assegnazione dei contenitori, controllo 
condivisioni, ecc.condivisioni, ecc.



APPLICAZIONE/2APPLICAZIONE/2
ACCERTAMENTI SU IMMOBILI NON DENUNCIATI AI FINI TIAACCERTAMENTI SU IMMOBILI NON DENUNCIATI AI FINI TIA

Procedure di accertamento Procedure di accertamento occasionalioccasionali , su , su 
segnalazione o tramite liste in Excel ottenute segnalazione o tramite liste in Excel ottenute 
con incroci periodici (ad es. con lcon incroci periodici (ad es. con l ’’Anagrafe)Anagrafe)

PRIMA

DOPO

Procedure di accertamento Procedure di accertamento massive e continuemassive e continue , , 
tramite la possibilittramite la possibilit àà di visualizzare su mappa, di visualizzare su mappa, 
in ogni momento, grazie alla consultazione in ogni momento, grazie alla consultazione 
integrata di catasto e TIA, gli immobili a cui non integrata di catasto e TIA, gli immobili a cui non 
risultano associate posizioni TIA (ad es. in risultano associate posizioni TIA (ad es. in 
colore diverso)colore diverso)



APPLICAZIONE/3APPLICAZIONE/3
CONFRONTO CON ORTOFOTOCARTACONFRONTO CON ORTOFOTOCARTA



APPLICAZIONE/3APPLICAZIONE/3
CONFRONTO CON ORTOFOTOCARTACONFRONTO CON ORTOFOTOCARTA



Controllo costante andamento del 
peso specifico

Miglioramento della qualità dei dati e 
riduzione della quota di 
evasione sia in fase di 
riscossione volontaria che in 
fase di riscossione coattiva

Graduale virtualizzazione degli 
Ecosportelli (consultazione on-
line dati utente/utenza, 
svuotamenti,ecc.)

Individuazione degli svuotamenti 
“fantasma” tramite GIS e 
risoluzione sul campo

Utilizzo di nuove Banche Dati prima 
non disponibili (Anagrafe 
Tributaria, Progetto CSI 
ACSOR), valutazione alternative 
ad Equitalia per il coattivo 

Sviluppo di “app” specifica

WORK IN PROGRESSWORK IN PROGRESS



SESSIONE 4SESSIONE 4

ASPETTI FINANZIARI E ASPETTI FINANZIARI E 
TRIBUTARITRIBUTARI



Gennaio Gennaio -- Ottobre 2003Ottobre 2003 : scelta e definizione della metodologia di : scelta e definizione della metodologia di 
quantificazione della produzione rifiuti, incorporazione del metquantificazione della produzione rifiuti, incorporazione del metodo scelto odo scelto 
nei progetti del nei progetti del ““sistema integratosistema integrato”” ed accordi tecnicoed accordi tecnico--economici con economici con 
ll’’Appaltatore del servizioAppaltatore del servizio

Novembre 2003Novembre 2003 : individuazione software: individuazione software--house per la realizzazione della house per la realizzazione della 
banca dati T.I.A. e lbanca dati T.I.A. e l’’applicazione della tariffa puntualeapplicazione della tariffa puntuale

26 Aprile 200426 Aprile 2004 : : data di avvio delle rilevazioni con transpondersdata di avvio delle rilevazioni con transponders

Gennaio Gennaio -- Novembre 2005Novembre 2005 : elaborazione e recapito delle prime bollette : elaborazione e recapito delle prime bollette 
nei Comuni di Chieri, Pino e Pecetto Torinesenei Comuni di Chieri, Pino e Pecetto Torinese

9 Dicembre 20059 Dicembre 2005 : approvazione Regolamento: approvazione Regolamento--tipo consortile per la tipo consortile per la 
gestione della tariffa puntualegestione della tariffa puntuale

13 Dicembre 200713 Dicembre 2007 : adeguamento Regolamento CCS al D.Lgs. 152/2006 : adeguamento Regolamento CCS al D.Lgs. 152/2006 
ed al Protocollo ded al Protocollo d’’Intesa sullIntesa sull’’omogeneizzazione tariffaria della Provincia di omogeneizzazione tariffaria della Provincia di 
TorinoTorino

23 Gennaio 201423 Gennaio 2014 : approvazione Regolamento: approvazione Regolamento--tipo consortile per tipo consortile per 
ll’’applicazione della TARIapplicazione della TARI

CONSORZIO CHIERESECONSORZIO CHIERESE
LE TAPPE DELLA TARIFFA PUNTUALELE TAPPE DELLA TARIFFA PUNTUALE



LL’’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALEAPPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE

Aspetti regolamentari (CCS)Aspetti regolamentari (CCS)

�� Parametri e formule di calcolo della quota fissa e della quota vParametri e formule di calcolo della quota fissa e della quota variabileariabile

�� Aspetti gestionali e di controlloAspetti gestionali e di controllo
�� Ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domesticheRipartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche
�� Determinazione dei coefficienti Kb (ripartizione quota variabileDeterminazione dei coefficienti Kb (ripartizione quota variabile nei condomnei condomììni)ni)

Scelte politiche (Comuni)Scelte politiche (Comuni)

�� Scelta dei coefficienti Ka e Kc e conseguente determinazione tarScelta dei coefficienti Ka e Kc e conseguente determinazione tariffeiffe
�� Contributi, agevolazioni, esenzioniContributi, agevolazioni, esenzioni

Utenze domesticheUtenze domestiche Utenze non domesticheUtenze non domestiche

TFTF
�� SuperficieSuperficie

�� NN°° componenti nucleocomponenti nucleo
�� SuperficieSuperficie

�� Categoria DPR 158/99Categoria DPR 158/99

TVTV �� NN°° svuotamenti NRsvuotamenti NR
�� NN°° svuotamenti NRsvuotamenti NR

�� Volume O, C e VVolume O, C e V



LA GESTIONE DELLA LA GESTIONE DELLA 
TARIFFA PUNTUALE DAL 2014TARIFFA PUNTUALE DAL 2014

TARI (TARI (Art. 1 Legge 147/2013Art. 1 Legge 147/2013))

Il Consorzio Chierese dovrebbe essere a breve posto in scioglimeIl Consorzio Chierese dovrebbe essere a breve posto in scioglimento, a seguito nto, a seguito 
delle Leggi Regionali 7/2012 e 23/2015delle Leggi Regionali 7/2012 e 23/2015

La CittLa Cittàà Metropolitana, che subentrerMetropolitana, che subentreràà al Consorzio, al Consorzio, nonnon svolgersvolgeràà attivitattivitàà di di 
gestione della TARIgestione della TARI

I Comuni del Consorzio, vista lI Comuni del Consorzio, vista l’’incertezza sul futuro dellincertezza sul futuro dell’’Ente, hanno deciso Ente, hanno deciso 
ll’’applicazione di una TARI di natura tributaria mantenendo applicazione di una TARI di natura tributaria mantenendo il metodo puntualeil metodo puntuale, ma , ma 
reinserendo le poste nei Bilanci Comunali (reinserendo le poste nei Bilanci Comunali (il metodo puntuale non implica il metodo puntuale non implica 
necessariamente la TARI corrispettivanecessariamente la TARI corrispettiva, vedi Linee Guida TARES MEF Art. 14, vedi Linee Guida TARES MEF Art. 14))

La gestione della TARI, ai sensi dellLa gestione della TARI, ai sensi dell’’art. 1 comma 691 della Legge di Stabilitart. 1 comma 691 della Legge di Stabilitàà, , èè
stata comunque affidata con apposita convenzione al Consorzio Chstata comunque affidata con apposita convenzione al Consorzio Chierese (ierese (finchfinchèè
esisteresisterà…à…)) che invia, a casa dei contribuenti, i modelli F24 precompilati,che invia, a casa dei contribuenti, i modelli F24 precompilati, secondo secondo 
le tempistiche stabilite dai Comuni le tempistiche stabilite dai Comuni (modello ACCONTO/SALDO)(modello ACCONTO/SALDO)

La validitLa validitàà del modello del modello TARI tributo puntuale TARI tributo puntuale èè stata riconosciuta dai giudici stata riconosciuta dai giudici 
amministrativi (Sentenza TAR Piemonte Sez I n. 945amministrativi (Sentenza TAR Piemonte Sez I n. 945--30/06/2016 non impugnata30/06/2016 non impugnata))



LE VOCI DELLA BOLLETTALE VOCI DELLA BOLLETTA



IL CONTENZIOSOIL CONTENZIOSO

•• In 12 anni di applicazione una In 12 anni di applicazione una TRENTINATRENTINA di ricorsidi ricorsi

•• La % dei ricorsi vittoriosi supera La % dei ricorsi vittoriosi supera ll’’80%80%

•• Il contenzioso piIl contenzioso piùù rilevante ha riguardato la controversa rilevante ha riguardato la controversa 
applicazione dellapplicazione dell’’IVAIVA (attendiamo il (attendiamo il terzo grado di giudizioterzo grado di giudizio), ), 

problema ormai superato con il passaggio al modello problema ormai superato con il passaggio al modello 
TRIBUTARIOTRIBUTARIO



LA TARIFFA LA TARIFFA 
PUNTUALEPUNTUALE

EE’’

UN SALTO UN SALTO 
NEL NEL 

VUOTO?VUOTO?
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CCS CCS –– RIFIUTI TOTALI E RESIDUI 2002RIFIUTI TOTALI E RESIDUI 2002 --20152015
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CCS CCS –– COSTI TOTALI (COSTI TOTALI ( €€/ab/anno) 2005/ab/anno) 2005 --20152015



Fonte: Regione Piemonte  - DGR 19/12/2016 e Piano Regionale Rifiuti Urbani (DCR 19 aprile 2016) - Rapporto ISPRA 
2016 (per i dati di costo)  - Torino Metropoli - Rapporto sullo stato del sistema di gestione dei rifiuti – in pubblicazione 
(per il tasso % di riciclaggio)

*dato 2016        **dato 2014

Anno 2015 CCS Media 
Regionale

Obiettivo 
P.R. 2020

Obiettivo 
P.R. 2030

Produzione pro-capite di rifiuti urbani 
(kg/ab/anno)

362 452 < 455 < 400

Produzione pro-capite di RU 
indifferenziato a termovalorizzazione 
(kg/ab/anno)

92 204 < 159 < 100

Percentuale di raccolta differenziata 75,6%* 54,8% > 65% > 75%

Tasso % di riciclaggio (metodo 2 
decisione 2011/753/CE)

66,9% 50,1** > 55% >  65%

Costi  totali (in €/ab/anno) 143 155 non previsto non previsto

OBIETTIVI OBIETTIVI –– SINTESI QUANTITATIVASINTESI QUANTITATIVA
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